DIO) 


NEZIORSGCOTTARELLISM ) MO RAZIELLAMMMURA (==) 


RICERCHE ZOOLOGICHE DELLA NAVE OCEANOGRAFIA 
"MINERVA" (C.N.R.) SULLE ISOLE CIRCUMSARDE. XXIV. 
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Le informazioni pit recenti reperibili in letteratura sul popolamento 
e la distribuzione dei Branchiopodi Anostraci, Notostraci e Spinicaudata 
nell'Italia peninsulare ed insulare sono comprese fra gli anni '80 e '90 
(COTTARELLI e Mura, 1976, 1983, 1984; MURA e COTTARELLI, 1984, 
1986; REBECCHI et al., 1990). 


Altre ricerche, abbastanza frequenti, hanno permesso di racco- 
gliere nuovi dati, presentati in questa nota, anche con lo scopo di 
integrare ed approfondire le notizie, necessariamente sintetiche, già 
fornite in una Checklist di prossima pubblicazione (COTTARELLI, 
MARGARITORA e Mura, in stampa). 


Alcuni dei risultati maggiormente significativi sono stati ottenuti 
grazie a numerose campagne di ricerche faunistiche sulle piccole isole 
italiane, condotte con l'ausilio delle Navi Oceanografiche del C.N.R. 
Minerva, Bannock ed Urania; queste ricerche, fino al 1988, sono elencate 
ed illustrate in BACCETTI eż al., (1989). Altre campagne si sono svolte 
a Giugno 1989, Luglio 1990, Novembre-Dicembre 1992, Dicembre 
1993. I migliori risultati sono stati quelli ottenuti nei mesi invernali 
e primaverili; proprio in questi periodi, ottimali per le raccolte dei 
Branchiopodi, ma caratterizzati spesso da cattive condizioni del mare, 
le Navi Oceanografiche e l'elevata professionalità dei loro equipaggi 
si sono rivelate indispensabili per raggiungere le isole non collegate 
da mezzi di linea od anche le altre che, seppure collegate, possono 
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a volte presentare notevoli difficoltà di approdo per i mezzi normali. 


Le informazioni sull'Italia peninsulare e la Sardegna si riferiscono 
invece a campagne di raccolta, anch'esse recenti, condotte indipen- 
dentemente dagli Autori. 


L'interesse di questi dati, inoltre, non si esaurisce nella definizione 
del quadro faunistico; infatti, in qualche caso, è stato possibile 
puntualizzare anche alcuni aspetti corologici ed ecologici che verran- 
no ugualmente presentati qui di seguito. 


MATERIALI E METODI - Tutto il materiale elencato è stato raccolto 
con piccole draghe e retini da plancton ed è attualmente conservato 
nelle collezioni degli Autori presso i rispettivi Dipartimenti di afferenza. 
Le stazioni di raccolta prospettate sono individuate da un numero 
d'ordine progressivo che viene riportato nel successivo elenco dei 
taxa identificati. I colleghi e collaboratori che hanno contribuito, a 
parte gli Autori, alle raccolte sul campo, vengono così indicati: P. Audisio, 
(PA); M.A. Bologna, (MAB); C. Brinati, (CB); G. Carchini (GC), E. 
Ciampicali (EC), L. Ciampicali (LC), M. Cobolli (MC), V. Cottarelli 
(VC), E. De Matthaeis (EDM), N. Di Domenico (NDD), C. Manicastri 
(CM), Maurizio Mei (MM), G. Mura (GM), P. Pucci (PP), M. Rampini 
(MR), P. Rocco (PR), M. Zapparoli (MZ). 


STAZIONI DI RACCOLTA 


ITALIA PENINSULARE 

1) Montagna dei Fiori, Monte Piselli (TE), 1680 mslm: pozza 
circolare in pascolo presso gli impianti di risalita, diametro 3 m, 
profondità 0,35 m; vegetazione di Macrofite assente. 

2) Macera della Morte, Pizzo di Sevo, Monti della Laga, Amatrice 
(RI), 1490 mslm: cinque pozze circolari in pascolo, diametro 1 - 3 m, 
profondità 0,25 - 0,35 m; vegetazione di Macrofite assente. 

3) Località Le Forme, Alfedena (AQ), 1355 mslm: grande pozza 
ellissoidale in pascolo, lunghezza 140 m a pieno invaso, profondità 
0,50 m; vegetazione di Macrofite assente. 
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4) Località Pozzo Calamaro, Monte Lupone (versante pontino), 
Monti Lepini, Norma (LT), 630 mslm: pozza ellittica in pascolo, 
lunghezza 5 m, profondità 0,30 m; vegetazione di Macrofite assente. 


5) Pianoro carsico fra il Monte Lupone e il Monte Semprevisa 
(versante pontino), Monti Lepini, Norma (LT), 708 mslm: pozza di 
forma irregolare in pascolo, lunghezza 15 m, profondità 0,40 m; 
vegetazione di Macrofite assente, acque torbide. 


6) Pian di Spille, Tarquinia (VT): oltre 50 pozze, forma e dimen- 
sioni varie, disseminate lungo la costa in terreni a pascolo, lunghezza 
2 - 15 m, profondità 0,20 - 1,20 m; vegetazione di Macrofite presente; 
acque generalmente torbide. 


SARDEGNA E PICCOLE ISOLE ITALIANE 


7) San Nicola, Isole Tremiti (FG): piccola pozza circolare in roccia 
sulla costa orientale dell'isola, diametro 0,40 m, profondità 0,35 m; 
vegetazione di Macrofite assente; acque limpide. 


8) Razzoli, Arcipelago della Maddalena (SS): pozza rettangolare 
in roccia in prossimità del semaforo, lunghezza 7 m, profondità 0,50 
m; vegetazione di Macrofite presente; acque limpide. 


9) Capo Mannu, Sinis (OR): due pozze soprassalate di forma 
irregolare in terreno arido, poste a breve distanza dallo stagno "Sa 
Marigosa", lunghezza 9 - 7 m, profondità 0,40 - 0,35 m; vegetazione 
di Macrofite assente; acque limpide. 


10) Mari Ermi, Sinis (OR): due pozze soprassalate ellissoidali in 
terreno sabbioso a breve distanza dal mare, diametro 10 - 8 m, pro- 
fondità 0,40 - 0,35 m; vegetazione di Macrofite assente; acque limpi- 
de. 

11) Notteri, Villasimius (CA): grande stagno costiero ellissoidale 
con acque soprassalate, diametro 250 m, profondità 0,50 m; vegeta- 
zione di Macrofite assente; acque limpide. 


12) S. Pietro (CA): tre pozze di forma irregolare in roccia, in 
località "Stagnetto", lunghezza 1 - 3 m, profondità 0,20 - 0,50 m; 
vegetazione di Macrofite assente; acque limpide. 

13) S. Antioco (CA): pozza di forma irregolare in roccia, in lo- 
calità "S'arcu de sa Canna", lunghezza 3 m, profondità 0,50 m; ve- 
getazione di Macrofite presente; acque torbide. 
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14) Favignana (TP): A: pozza circolare in roccia presso "Cala 
Rossa", diametro 6 m, profondità 0,40 m; vegetazione di Macrofite 
presente; acque limpide. B: fontanile in cemento presso l'imboccatura 
occidentale della galleria stradale, lunghezza 3 m, profondità 0,70 m; 
vegetazione di Macrofite assente; acque limpide. 

15) Lampedusa (AG): A: località "Cala Francese", pozza circolare 
in roccia, diametro 0,30 m, profondità 0,45 m; vegetazione di Macrofite 
assente, acque limpide. B: località "Taccio Vecchio", quattro pozze di 
forma irregolare in terreno arido e sassoso, lunghezza 1,5 - 3 m, profondità 
0,20 - 0,40 m; vegetazione di Macrofite assente; acque limpide. C: 
località "Aria Rossa", pozza circolare in terreno arido, diametro 2,5 m, 
profondità 0,30 m; vegetazione di Macrofite assente; acque limpide. 


MATERIALE RACCOLTO 
ANOSTRACA 


THAMNOCEPHALIDAE 
Branchinella spinosa (Milne - Edwards, 1840). 


9): 30 SE, 40 PL ovigere, 24-04-1985, GM leg. 10): 48 dd, 5522 ovigere, 
‘ 24-04-1985, GM leg. 


ARTEMIIDAE 
Artemia salina (Linnaeus, 1758). 
11): 32 8,41 22 ovigere, 26-03-1990, GM leg. 


BRANCHIPODIDAE 

Branchipus pasai Cottarelli, 1968. 

15): A: 25 &d, 27 22 ovigere, 05-1990, MC, VC, EDM leg. B: 40 dd, 209 
Q ovigere, 2-12-1992, VC leg. C):5 66,4 Pf ovigere, 2-12-1992, VC leg. 

Branchipus schaefferi Fischer, 1834. 

1):5 66,8 22 ovigere, 23-06-1980, GM, MR leg. 6): 3 6g, 422 ovigere, 
9-03-1994, VC leg. 14): A: 10 66,8 2? ovigere, 4-12-1992, VC leg. B: 4 do, 3 
22 ovigere, PA, MAB, CM, MM, MZ, leg. 
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Tanymastix stagnalis (Linnaeus, 1758). 
8): 4 66,3 2? ovigere, 14-12-1993, EC, LC, VC leg. 12): 5-01-1980, 11 dd, 
1322 ovigere, GM leg. 


CHIROCEPHALIDAE 
Chirocephalus diaphanus Prévost, 1803. 


2):6 43,4 F? ovigere, 25-05-1978, GC, GM, MR leg. 3): 7 64,62? ovigere, 
14-05-1986, CB leg. 4): 4 66,3 29 ovigere, 20-11-1992, PP leg. 5):5 66,7 2 
9 ovigere, 10-11-1993, PP leg. 6): 12 88, 12 22 ovigere, 9-03-1994, VC leg. 13): 
10 63,8 22 ovigere, 12-12-1993, NDD, PR leg. 


STREPTOCEPHALIDAE 
Streptocephalus torvicornis (Waga, 1842). 
7):2 66,4 22 ovigere, 28-11-1992, PR leg. 


NOTOSTRACA 


TRIOPSIDAE 

Triops cancriformis cancriformis (Bosc, 1801). 

6): 3 2 ovigere, 9-03-1994, MAB leg. 14): B: 3 dd, 222 PA, MAB; CM, 
MZ, leg. 


SPINACAUDATA 


CY ZICIDAE 
Cyzicus tetracerus (Krynicki, 1830). 
13): 7 66,6 2 ovigere, 12-12-1993, ND, PR leg. 


OSSERVAZIONI - Per quanto riguarda la Penisola, i nuovi reperti- 
permettono senz'altro di definire meglio il "quadro" della distribu- 
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zione dei diversi taxa, che rimane, tuttavia, ancora lacunoso per molte 
regioni. Branchipus schaefferi, in particolare, noto sino ad oggi solo per 
Marche, Toscana e Puglia (COTTARELLI e MURA, 1976, 1983) non era 
stato mai rinvenuto nel Lazio. La popolazione di Pian di Spille (stazione 
6), inoltre, è interessante anche da un punto di vista ecologico perché 
la specie convive negli stessi bacini con Chirocephalus diaphanus; i casi 
di coesistenza e sintopia fra gli Anostraci sono abbastanza rari (MURA, 
1991), ed appaiono particolarmente stimolanti per quanto riguarda lo 
studio della diversificazione delle strategie riproduttive e di alcuni 
fenomeni di competizione interspecifica specialmente a livello trofico. 
Un altro dato notevole è rappresentato dal rinvenimento, sempre a Pian 
di Spille, di Triops cancriformis cancriformis, anch'esso nuovo per il 
Lazio, e molto raro in Italia Centrale. 


Per le isole maggiori, mancano, per quanto a noi noto, ulteriori 
contributi per la Sicilia (cf. COTTARELLI e Mura, 1979), per la Sarde- 
gna, invece, è confermata l'ampia diffusione nei bacini soprassalati 
dell'Isola di Artemia salina e Branchinella spinosa, spesso conviventi 
(Mura, 1985). 


Le informazioni sulle piccole isole italiane erano limitate agli 
Anostraci e riguardavano la presenza di Branchipus schaefferi a 
Serpentara, Chirocephalus salinus a Mal di Ventre (COTTARELLI e MURA, 
1973), Branchipus pasai a Lampedusa (COTTARELLI, 1968), Tanymastix 
stagnalis all'Asinara (ARTOM, 1927), alla Maddalena, a Caprera, a 
Capraia, nell'Arcipelago Toscano (STELLA, eż al., 1972). Le campagne ` 
delle N.O. del C.N.R. hanno effettivamente permesso di ampliare le 
conoscenze: il range di B. schaefferi risulta cosi esteso anche alle Egadi 
(stazione 14), mentre la presenza di T. stagnalis è confermata per una 
nuova isola dell'Arcipelago della Maddalena, Razzoli (stazione 8) e 
per S. Pietro (stazione 12). I reperti di maggior interesse riguardano 
la presenza a S. Antioco di C. diaphanus (stazione 13), specie molto 
frequente nella Penisola ed in Sicilia, ma assente in Sardegna dove 
sembrerebbe sostituita dal congenere C. salinus. Anche la scoperta 
nelle isole Tremiti (stazione 7) di Streptocephalus torvicornis, primo 
rappresentante di una famiglia di Anostraci nuova per la Fauna ita- 
liana, è notevole. Con il ritrovamento di questa specie, segnalata sino 
ad oggi per l'Europa Sud-orientale e Centrale, la Penisola Iberica e 
l'Africa Settentrionale (DUMONT e? al., 1991), viene invalidata la teoria 
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secondo la quale la diffusione di S. torvicornis verso l'Italia sarebbe 
stata impedita da barriere geografiche insormontabili (DUMONT, et al., 
in stampa). Sembrerebbe assai verosimile, al contrario, che le uova 
resistenti di S. torvicornis fossero giunte alle Tremiti dai Balcani, dove 
la specie è assai comune e diffusa, veicolate dall'avifauna migrante. Tale 
ipotesi appare ancor più plausibile se si considera che le caratteristiche 
ecologiche dei siti nei quali la specie è presente (pluviometria, escur- 
sioni termiche ed altri parametri climatici) sono comuni sia al biotopo 
italiano che a molti di quelli descritti in letteratura (Alonso, 1980; 
Thiéry, 1987; Vekhov, 1991). 


Infine, anche i reperti di Notostraci e Spinicaudati, sembrano 
significativi; T. cancriformis cancriformis (stazione 14 A, B) non era mai 
stato raccolto in alcuna delle piccole isole italiane; lo stesso vale per 
Cyzicus tetracerus (stazione 13); inoltre questa specie, rara nell'Italia 
peninsulare, è nota per una sola località della Sicilia e manca tuttora 
in Sardegna. 
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SUMMARY 


Further findings of Anostraca, Notostraca and Spinicaudata (Crustacea Branchiopoda) 
from Italian Fauna. 


In this paper data on Branchiopoda Anostraca, Notostraca and Spinicaudata 
from peninsular and insular Italy have been presented and discussed. 


Seven species of Anostraca, one species of Notostraca and one species of 
Spinicaudata have been sampled and identified. 


As regards Anostraca, it is worthy to notice the findings of Streptocephalus 
torvicornis, a new taxon for italian fauna; Chirocephalus diaphanus has also been 
sampled for the first time in a small island near Sardinia. It seems also interesting 
to stress the attention on the first finding of Triops cancriformis cancriformis and 
Cyzicus tetracerus in a some small italian island. 


RIASSUNTO 


Vengono presentati i risultati di una serie di ricerche faunistiche su Crostaci 
Branchiopodi che hanno permesso di meglio definire il quadro della distribuzione 
di diversi taxa della fauna italiana, specialmente per quanto riguarda le piccole isole. 
Streptocephalus torvicornis non era mai stato rinvenuto prima in Italia, Chirocephalus 
diaphanus & nuovo per la Fauna sarda, Triops cancriformis cancriformis e Cyzicus 
tetracerus sono segnalati per la prima volta per le piccole isole. 


